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The proposal “Towards New Terrestrial Landscapes” brings together the experiences of the most advanced levels of landscape architecture education at the Cagliari School of Architecture: the Thesis Laboratory: Productive Landscapes - FOR-

MA TERRAE within the Master’s Degree Program in Architecture, and the 2nd level International Master degree in Landscape Architecture, promoted by DICAAR and the Municipality of Carbonia, focusing on the multiple themes of contempo-

rary landscape and environment. These programs are part of the complex and extensive research that the Cagliari School of Architecture has undertaken and continues to pursue on landscape, along with other activities such as theoretical and 

design courses, workshops, and international summer schools, seminars, and conferences that have hosted leading figures in Italian and international landscape architecture. Recently, these two advanced landscape design programs have 

been brought together by the topic of the return to terrestrial landscape, both as a manifestation of a workable, material, and productive reality and as a field of experimental research on the themes of ecology, the environment, and the use of 

natural resources. 

TOWARDS NEW TERRESTRIAL LANDSCAPES
FORMA TERRAE Productive Landscapes 
MAP International 2nd level Master degree 
in Landscape Architecture

DICAAR 
UNICA UNIVERSITY OF CAGLIARI, ITALY

MASTER 
ARCHITETTURA
DEL PAESAGGIO
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAGLIARI

Thesis laboratory

FORMA TERRAE
MASTER DEGREE IN ARCHITCTURE - UNICA
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Forma Terrae has explored the themes of excavating, cultivating, and extracting the soil for new forms of production modeling 
and ecology of public space. All the projects presented stood out for their excellent thematic framework and significant depth 
at various scales, as well as for their interpretation, ranging from the scale of the city and its landscape to the morphologies and 
ecological structures of specific places. 
In some cases, there was also notable technical and architectural development.  Now in its third edition, the Second-Level Inter-
national Master Degree in Landscape Architecture fosters advanced technical, cultural, and design skills in the field of landscape 
architecture, with a strong focus on sustainability and territorial regeneration. Teaching is structured around real-world challenges 
and on complex and fragile territories, producing experimental design strategies aligned with the Paris 2030 Agenda and the 
European Landscape Convention. 
The Master prepares participants for professional roles in landscape architecture, urban and territorial planning, and environmen-
tal design, equipping them to operate in interdisciplinary and international contexts.

TERRESTRIAL LANDSCAPES

28 students from graduation and post-graduation labs

Towards New Terrestrial Landscapes - Forma Terrae + MAP

2020-2021 2021-2022 2022-2023 2023-2024 2024-2025

Adriano Dessì, Giorgio Peghin (Teachers), Luca Floris, Gabriele Sanna, Roberto Sanna, Andrea Scalas (Tutors)

Department of Civil, Environmental Engineering and Architecture (DICAAR)  

School of Architecture / University of Cagliari
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MASTERPLAN DI PROGETTO ASSONOMETRIE

ASSE

LINEA DI COSTA - EX FERROVIA

MACCHIA MEDITERRANEA - CAMPI

Nella pagina precedente. Il 
masterplan di progetto rias-
sume graficamente le volontà 
del progetto architettonico.
Assonometrie. Evoluzione del 
paesaggio nelle tre principali 
aree interessate dall’inte-
vento.

tenendo anche conto della cartografia del PAI, in modo tale da 
affrontare e mitigare il rischio presente attraverso azioni 
progettuali di architettura del paesaggio. 
Lungo la linea di costa è presente la ex ferrovia, attualmente 
dismessa e in stato di abbandono, con l’intervento si prevede una 
riqualificazione e la creazione di un sistema di percorsi per la 
mobilità lenta, in stretta connessione con i corridoi rinatualizzati. 
In questo modo, il paesaggio della produzione diventa un paesaggio 
multifunzionale in cui coesistono diverse attività, che permettono 
di riattivare le produzioni locali.
Il progetto di architettura del paesaggio come mezzo per reagire 
alla situazione di povertà del Sulcis.

45

MASTERPLAN DI PROGETTO ASSONOMETRIE

ASSE

LINEA DI COSTA - EX FERROVIA

MACCHIA MEDITERRANEA - CAMPI

Nella pagina precedente. Il 
masterplan di progetto rias-
sume graficamente le volontà 
del progetto architettonico.
Assonometrie. Evoluzione del 
paesaggio nelle tre principali 
aree interessate dall’inte-
vento.

tenendo anche conto della cartografia del PAI, in modo tale da 
affrontare e mitigare il rischio presente attraverso azioni 
progettuali di architettura del paesaggio. 
Lungo la linea di costa è presente la ex ferrovia, attualmente 
dismessa e in stato di abbandono, con l’intervento si prevede una 
riqualificazione e la creazione di un sistema di percorsi per la 
mobilità lenta, in stretta connessione con i corridoi rinatualizzati. 
In questo modo, il paesaggio della produzione diventa un paesaggio 
multifunzionale in cui coesistono diverse attività, che permettono 
di riattivare le produzioni locali.
Il progetto di architettura del paesaggio come mezzo per reagire 
alla situazione di povertà del Sulcis.

45

MASTERPLAN DI PROGETTO ASSONOMETRIE

ASSE

LINEA DI COSTA - EX FERROVIA

MACCHIA MEDITERRANEA - CAMPI

Nella pagina precedente. Il 
masterplan di progetto rias-
sume graficamente le volontà 
del progetto architettonico.
Assonometrie. Evoluzione del 
paesaggio nelle tre principali 
aree interessate dall’inte-
vento.

tenendo anche conto della cartografia del PAI, in modo tale da 
affrontare e mitigare il rischio presente attraverso azioni 
progettuali di architettura del paesaggio. 
Lungo la linea di costa è presente la ex ferrovia, attualmente 
dismessa e in stato di abbandono, con l’intervento si prevede una 
riqualificazione e la creazione di un sistema di percorsi per la 
mobilità lenta, in stretta connessione con i corridoi rinatualizzati. 
In questo modo, il paesaggio della produzione diventa un paesaggio 
multifunzionale in cui coesistono diverse attività, che permettono 
di riattivare le produzioni locali.
Il progetto di architettura del paesaggio come mezzo per reagire 
alla situazione di povertà del Sulcis.

108 109

7170

industriale e da parallele, secondo la direzione del vento predomi-
nante.
Lungo la griglia sono previsti dei percorsi ciclopedonali che attra-
versano l’interno del Parco eolico, delle fasce alberate in connes-
sione con l’adiacente area SIC di “ Punta S’Aliga “ le strutture di 
produzione di energetica eolica sono previste in alcuni dei punti di 
intersezione della maglia, nei basamenti di quelle OFF SHORE, si è 

valutato l’inserimento di attività produttive legate all’itticoltura, 
come ad esempio gli allevamenti di molluschi bivalvi, particolar-
mente indicati per ridurre la quantità di CO2 dall’acqua, rappre-
sentando un’importante risorsa contro l’inquinamento.
Inoltre si è valutato l’individuazione di un’area, quella dei fanghi 
rossi, dove poter implementare la produzione energetica rinnova-
bile tramite una centrale fotovoltaica.

Masterplan progettuale Sezione tipo che indica le diverse funzioni della struttura progettata

Vasche per acquacoltura
Strutture allevamento mitili

Fruizione pedonale

Fissaggio palo al fondale
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Masterplan di progetto
50 anni
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Masterplan di progetto
150 anni
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The design process can be interpreted as a strategic sequence articulated through three distinct actions over time.
The first action, a ‘slowing down’ of the river’s flow, involves the reshaping of the riverbanks. By redesigning the edges using 
a sequence of frequent angular segments, the flow of water is decelerated. This newly articulated edge also defines elevated 
paths along the riverbanks and provides the initial framework for the future park. The second action addresses the ‘containment’ 
of water during periods of high flow or flooding. It introduces a flood retention basin along the riverbed which, for most of the 
year, can be used as an open-air theatre — the central feature of the new park. This theatre, directly connected to the public 
space in front of the municipal building, is composed of a large stepped seating area oriented toward a stage. The stage sits on 
a platform accessible via a ramp that gently descends along the constructed edge of the opposite riverbank. The third and final 
action, described as ‘infiltration’, focuses on the complete permeability of the new park surfaces. Through the careful introduction 
of selected plant species, especially along the banks, the design promotes ecological absorption and filtering. These vegetated 
embankments, situated at the base of the square platform, become the backdrop for the open-air performances, merging land-
scape infrastructure and cultural programming into a unified spatial gesture.

2022-2023

CZ STUDIO: Paolo Ceccon & Laura Zampieri

Department of Civil, Environmental Engineering and Architecture (DICAAR)  

School of Architecture / University of Cagliari
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Lo studio del Piano di Assetto Idrogeologico della Regione 
Sardegna, ha consentito l’acquisizione di informazioni 
imprescindibili per un primo approccio progettuale all’area in 
esame. Lo strumento citato, insieme al corpo normativo di ambito 
comunale, ha il compito di definire le norme d’uso per la 
conservazione, difesa e valorizzazione del suolo, correlate alla 
prevenzione del rischio idrogeologico. 
La lettura delle carte, ha infatti messo in evidenza come l’ambito 
urbano oggetto di studio ricada in gran parte su ‘aree di pericolosità 
idraulica molto elevata’ (Hi4), e quindi inondabili da piene con 
tempi di ritorno di 50 anni.  
Il dato descritto ha suggerito un’analisi dell’area rivolta alla 
costruzione di un approccio capace di affrontare e mitigare il 
rischio presente attraverso azioni progettuali della disciplina 
dell’architettura del paesaggio.

Hi1 - aree di pericolosità idraulica moderata

Hi4 - aree di pericolosità idraulica molto elevata

Regime ordinario
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1. Pavimentazione in cls architettonico 
2. Gradonata in blocchi cls
3. Platea in cls
4. Alveo fluviale Rio Cannas
5. Sponda permeabile - verde umido
6. Seduta lungo fiume
7. Percorso in cls architettonico drenante
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Il processo progettuale può essere letto come strategia costruita 
su tre azioni fondamentali, ciascuna delle quali integra la soluzione 
tecnica a quella architettonica e consente la riduzione e la 
mitigazione del rischio idraulico descritto. La sequenza di 
operazioni previste, definisce inoltre un processo in grado di 
lavorare per fasi temporali, ottimale per una progettazione 
costruita nel medio-lungo termine, capace di coniugare la messa 
in sicurezza delle aree a rischio con l’ipotetico reperimento delle 
risorse economiche necessarie.
 
La prima azione di ‘rallentamento’ del flusso del corso fluviale, 
lavora sulla rimodellazione degli argini; il ridisegno delle sponde 
costruito su una sequenza di spezzate molto frequenti consentirà  
un defluire più lento dell’acqua. Il nuovo bordo definisce i percorsi 
in quota lungo sponda e consente una prima configurazione del 

RALLENTAMENTO

rimodellazione argini | percorso lungo il fiume vasca di laminazione | teatro verde umido | scena

CONTENIMENTO INFILTRAZIONE

nuovo parco lungo Rio Cannas.
La seconda azione, volta al ‘contenimento’ delle acque durante i 
periodi di piena e in caso di esondazione, vede l’inserimento di una 
vasca di laminazione inserita lungo l’alveo fluviale che, nella 
maggior parte dei mesi dell’anno, fungerà da teatro all’aperto, 
spazio protagonista del nuovo parco. Il teatro, in continuità con lo 
spazio pubblico ospitante l’edificio comunale, è definito da un 
ampia gradonata che funge da platea e si rivolge al palco, 
posizionato su una piattaforma accessibile da un percorso su 
rampa inserito lungo il bordo costruito della sponda prospiciente.
La terza azione detta d’‘infiltrazione’, grazie all’introduzione di 
elementi vegetali selezionati, consente la totale permeabilità delle 
nuove superfici del parco e in particolare delle sponde che, 
posizionate sul fondo del piattaforma quadrata costituiscono la 
scena naturale per lo spettacolo all’aperto.

THE OPEN-AIR THEATRE

Carla Bangoni, Alice Becciu, Anna Corda, Roberta D’angelo

Towards New Terrestrial Landscapes - MAP International 2nd level Master degree in Landscape Architecture
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1. Ingressi al parco
2. La nuova piazza pubblica gradonata
3. Il teatro all’aperto
4. I percorsi lungo fiume
5. Le aree di sosta del parco
6. Il ponte pedonale di connessione tra le due sponde
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FLOATING PLATFORMS. New productive archaeologies for the Santa Gilla Lagoon

Luca Floris, Gabriele Sanna, Roberto Sanna



In the Santa Gilla Lagoon, a unique and historically stratified landscape located near Cagliari, the project investigates the processes of soil for-
mation and ecological succession within lagoon environments. By reinstating the path of a long-lost fish farm along the arc of the palaeodune, 
the intervention explores the dynamic relationship between land and water and the natural capacity of pioneer species to colonise marginal 
environments. The new infrastructural system is conceived as a strategic and resilient device that re-establishes a physical and ecological link 
between the two currently disconnected shores of the lagoon. It lays the groundwork for a hybrid landscape that integrates both productive 
and recreational functions, operating at the intersection of ecology, archaeology, and contemporary design. The main infrastructure acts as a 
scaffold for the development of artificial islands intended to be gradually colonised by native pioneer vegetation. These floating or semi-floating 
platforms become experimental grounds for ecological regeneration, contributing to the diversification of the lagoon’s habitat and the restoration 
of its biological richness. On either side of the central canal, two productive platforms are articulated through a grid of earthen embankments. 
These allow for the excavation of basins dedicated to aquaculture and experimental agriculture, while also enabling the possible recovery and 
visibility of submerged or buried archaeological remains dating back to ancient and medieval times.This landscape infrastructure proposes a 
new model of coexistence between ecological restoration, productive reuse, and cultural heritage in fragile and dynamic coastal territories.

FLOATING PLATFORMS. New productive archaeologies for the Santa Gilla Lagoon

Luca Floris, Gabriele Sanna, Roberto Sanna

Towards New Terrestrial Landscapes - MAP International 2nd level Master degree in Landscape Architecture

2022-2023

João Nunes

Department of Civil, Environmental Engineering and Architecture (DICAAR)  

School of Architecture / University of Cagliari



CINEMATICA DI UN PAESAGGIO
La continua costruzione delle dune lungo le rive della laguna
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